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MANUALE DI EDUCAZIONE AMBIENTALE Progetto dell’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e Lago Maggiore

“Il plesso verde”: cercansi sponsor eco-friendly
Sono stati pubblicati sul sito
w w w. p a r c o t i c i n o l a g o m a g -
giore.it il modulo e le infor-
mazion irelative alla sponso-
rizzazione della stampa del li-
bro di educazione ambientale
“Il plesso verde”. Obiettivo è,
infatti, trovare sponsor
eco-friendly per la realizzazio-
ne della stampa di questo ma-
nuale di educazione ambien-
tale. Agli sponsor individuati
verrà assicurata idonea visi-
bilità sia nei comunicati stam-
pa che verranno emessi sia
nella pubblicazione cartacea e
online del manuale stesso.
“L’Ente Parco - si legge in una
nota - è da sempre impegnato
nella diffusione di una cultura
focalizzata sull’educazione
ambientale e sulla sua con-
sapevolezza ed è quindi im-
portante che gli sponsor siano
a loro volta impegnati nel
campo della sostenibilità am-
bientale proprio nell’ottica di
lanciare un messaggio ancora
più forte e significativo su cosa
significano il rispetto e la re-
sponsabilità verso l’ambien-
te”. Il manuale è destinato ai
più piccoli, in modo da in-
segnare loro i valori fonda-
mentali del rispetto della bio-
diversità, “ma - precisa lo
scritto - ben si presta anche ad
una lettura da parte dei più
grandi per ricordarci che an-
che l’economia e la società
ruotano attorno al concetto di

sviluppo sostenibile e respon-
sabilità. Questo perché “il
Plesso verde” può sì, essere un
libro con illustrazioni colorate
di foglie, orme di animali e
fatine che ci mostrano come
riciclare la plastica in modo
consapevole, ma non devono
essere i nostri figli ad insegnar-
ci come si rispettano l’ambien-
te e la natura! Gli adulti de-
vono essere consapevoli di co-
sa lasciano ai loro figli ed edu-
carli a rispettare tutte le forme
di vita perché, nonostante i
viaggi nello spazio, abbiamo
una sola ed unica Terra!”.
«Una delle nostre mission isti-
tuzionali - dice nella prefazio-
ne Roberto Beatrice, presiden-
te dell’Ente di Gestione delle
Aree Protette del Ticino e La-
go Maggiore - è la diffusione
tra i giovani di una cultura
incardinata sull’attenzione al-

l’ambiente dalla scuola del-
l’infanzia all’università, al fi-
ne di responsabilizzarli crean-
do in loro la consapevolezza
del capitale naturale di cui di-
spongono e la volontà di con-
servarlo per se stessi e per le

generazioni future. Con que-
sto manuale di educazione
ambientale, frutto di un più
articolato progetto denomina-
to il “Plesso Verde”, modello
sperimentale di didattica “ve r -
de” svoltosi nella Riserva del
Parco Burcina “Felice Piacen-
za”, intendiamo offrire a tutti i
bambini che frequentano le
scuole dell’infanzia e le pri-
marie, un primo modo per en-
trare in contatto con i temi
della sostenibilità ambientale
e della biodiversità. Ciò viene
reso possibile grazie alle in-
numerevoli attività e labora-
tori ma anche con giochi e
pillole didattiche. L’intento è
quello di introdurre tutti i
“piccoli naturalisti” e gli aspi-
ranti tali all’importante tema
della eco-sostenibilità e al ri-

spetto della biodiversità e del-
l’ambiente. Attraverso una let-
tura leggera e coinvolgente
verranno toccati diversi am-
biti che saranno in grado di
stimolare l’interesse dei bam-
bini, ad esempio mostreremo
le caratteristiche delle foglie
degli alberi, l’importanza di
una raccolta differenziata dei
rifiuti, presenteremo la figura
dei nostri guardiaparco che tu-
telano le aree protette, quali
sono gli organismi che popo-
lano i nostri boschi e molto
altro. Il tutto attraverso il sup-
porto delle associazioni del
territorio in veste di folletti e
fatine. Giovani e meno gio-
vani potranno scoprire e ri-
scoprire le innumerevoli op-
portunità che i nostri territori
e dunque la nostra Terra ci

offrono. Siamo costantemen-
te impegnati a portare alla co-
noscenza di grandi e piccini
questi temi fondamentali e
cerchiamo di farlo attraverso
tutti i nostri mezzi e canali:
mediante la realizzazione di
contenuti come video, inter-
viste, pubblicazioni ed inizia-
tive siamo costantemente im-
pegnati e focalizzati sugli
obiettivi di tutela del territorio
e della biodiversità, non solo
nell’ottica delle strategie de-
finite a livello mondiale ed eu-
ropeo. A questo punto auspi-
chiamo che questo piccolo vo-
lume possa essere una lettura
illuminante e ci ricordi quali
sono le “buone pratiche” che
fanno bene a noi e all’ambien-
te».

l cl.br.

Progetti utili alla collettività con il Cisa Ovest Ticino
È stato pubblicato sul sito del Consorzio,
all’indirizzo http://www.cisaovesticino.it
l’Avviso Pubblico rivolto agli Enti del Terzo
Settore, alle Associazioni ed agli Enti Pub-
blici operanti sul territorio Cisa finalizzato
alla presentazione di manifestazione di in-
teresse per l’attuazione di progetti utili alla
collettività (Puc).
“I soggetti a cui è rivolto l’avviso - si legge in
una nota - possono manifestare l’interesse a
collaborare per creare il catalogo da offrire
ai beneficiari del Reddito di Cittadinanza
sul proprio territorio. I progetti approvati
rientrano nei seguenti ambiti: culturale, so-

ciale, artistico, ambientale, formativo, tu-
tela dei beni comuni”.
Tali progetti sono un’occasione, per i per-
cettori del beneficio, di rendersi utili alla
comunità locale, supportando sia nuove at-
tività che quelle già presenti sul territorio di
residenza. Il beneficiario deve partecipare
ai Progetti Utili alla Collettività, denomi-
nati“Puc”, per un numero minimo di 8 ore
settimanali e un numero massimo di 16,
pena la decadenza del beneficio.
Possono aderire volontariamente anche i
beneficiari non tenuti alla partecipazione
per legge.

Le manifestazioni di interesse dovranno
pervenire al Cisa Ovest Ticino entro le ore
12 del 17 luglio 2020, tramite pec (pro-
tocollo.cisaovesticino@cert.r upar piemon-
te.it); tramite raccomandata A/R o con-
segna a mano all’Ufficio Protocollo Cisa,
via B. Gambaro, 47, a Romentino.
Conseguentemente il Consorzio istituirà
un elenco che verrà periodicamente aggior-
nato con eventuali ulteriori Enti del Terzo
Settore, Associazioni ed Enti Pubblici che
presenteranno successivamente la propria
manifestazione di interesse ai”Puc”.

l cl.br.

A SUNO Intervento della Polizia provinciale

Salvati due daini maschi
SUNO E’ riuscito con successo l’intervento di sal-
vataggio di due daini verificatosi venerdì mattina
nei pressi di un agriturismo di Sun. «Ringraziamo
ancora una volta i nostri agenti che hanno lavorato
con competenza per dare un esito positivo a un
intervento di emergenza: la cura e tutela della fau-
na del nostro territorio passa anche attraversi azio-

ni di questo genere». Questo il commento del con-
sigliere delegato alla Polizia provinciale Andrea
Bricco sull’intervento che ha portato al salvatag-
gio di due daini maschi «che, probabilmente lot-
tando tra loro, erano rimasti impigliati nei cavi di
un recinto elettrificato. Insieme con due cittadini,
che ci hanno segnalato il fatto, i nostri agenti sono
immediatamente intervenuti e hanno liberato i
due daini, reimmettendoli subito nell'ambiente
previa verifica del loro stato di salute».

ACCORDO Firma importante tra Regione e Consorzio di Bacino Basso Novarese

Passo avanti nella differenziata
A Bellinzago e Romentino sono in corso i lavori di realizzazione di due centri di raccolta
Una firma importante quella di
lunedì mattina tra Regione Pie-
monte e Consorzio di Bacino
Basso Novarese: l’accordo di
programma segna un altro pas-
so significativo nel campo della
gestione dei rifiuti differenziati.
I Comuni interessati sono Bel-
linzago e Romentino dove so-
no in corso i lavori di realiz-
zazione e ampliamento di due
centri di raccolta che saranno
completati nei prossimi mesi:
fine ottobre a Romentino, no-
vembre a Bellinzago. Ad aprire
la conferenza stampa le parole
di Matteo Marnati, assessore
regionale all’Ambiente: «Si
completa così l’iter di un pro-
getto che servirà a raccogliere
una maggiore quantità di rifiuti
aumentando di 5 punti la rac-
colta differenziata nel Comune
di Bellinzago oggi al 71,15 % e
di 2 punti in quello di Romen-
tino oggi al 70,01%. Le nuove
opere consentiranno inoltre di
aumentare lo stoccaggio dei ri-
fiuti differenziati riducendo del
20% gli spostamenti dei mezzi
verso le piattaforme di recupe-
ro per le frazioni come cartone,
rifiuti vegetali, ingombranti e
legno. E questo contribuirà ad
abbassare le emissioni in atmo-

sfera». Avanti così: «La provin-
cia di Novara – ancora Marnati
– è quella che regala maggiori
soddisfazioni in tutta la Regio-
ne, un esempio da seguire.
Continuiamo a puntare su un
ulteriore aumento della diffe-
renziata nonostante i numeri
siano già alti. Novara contri-
buisce ad aumentare la media
piemontese e la realizzazione

delle due nuove piattaforme
non può che andare in questa
direzione. L’obiettivo è quello
di avere impianti sempre più
idonei in tutta la Regione: un
nuovo piano è previsto in Pie-
monte il prossimo anno». 38
Comuni e un bacino di oltre
222.000 abitanti: questi i nu-
meri del Consorzio di Bacino
Basso Novarese. «Nei due paesi

ATTORNO AL TAVOLO Il momento della firma
fra i vari Enti coinvolti in questo importante passo avanti

PROVINCIA

– ha detto il direttore Francesco
Ardizio – l’accordo di pro-
gramma dà concretezza a pro-
getti importanti che permetto-
no di risolvere criticità insana-
bili e di costruire strutture al
passo con i tempi». Ha aggiun-
to il presidente del Consorzio,
Mauro Bressa «Gli interventi
apporteranno notevoli benefici
in tema ambientale, permetten-
do l’intercettazione della più
ampia gamma di rifiuti diffe-
renziabili e il contestuale au-
mento dei flussi raccolti che si
potranno tradurre anche in un
miglioramento delle percen-
tuali di raccolta differenziata».
Il nuovo centro di raccolta di
Bellinzago avrà una superficie
di 3.270 mq e diventerà ope-
rativo entro la fine dell’a n n o,
mentre quello di Romentino
(in fase di ultimazione) passerà
dagli attuali 2.115 a 2.233 mq.
Il costo complessivo dell’ope -
razione è di 661.000 euro di cui
264.700 a carico della Regione
e 397.051 a carico del Consor-
zio Basso Novarese.

L’I M P I A N TO
DI BELLINZAGO
Il centro di raccolta di Bellin-
zago in via Galvani – De Me-

dici sarà al servizio delle utenze
domestiche e non domestiche
comunali (4.071 utenze dome-
stiche e 418 non domestiche),
sostituendo il centro di via Vol-
ta che ha una estensione molto
limitata, circa 1.500 mq, e una
conformazione degli spazi non
totalmente sfruttabile: nella
sua ubicazione attuale non ha
possibilità di espansione nelle
aree circostanti in quanto è
completamente racchiuso nel
tessuto urbano e circondato
dalle abitazioni, costituendo
anche un elemento di disturbo
per le utenze così ravvicinate. Il
centro di raccolta sarà dotato di
una doppia rampa carrabile e 7
stalli per il conferimento dei ri-
fiuti in cassoni scarrabili, di box
coperti per la raccolta dei rifiuti
pericolosi e per i beni destinati
al riuso, di un locale di servizio
per il personale addetto alla ge-
stione del centro. «L’inter vento
– ha commentato il sindaco Fa-
bio Sponghini – permette di ri-
solvere una situazione che si sta
trascinando da anni. Un pas-
saggio importante che consen-
tirà di incrementare la percen-
tuale di raccolta differenziata
grazie all’avvio del nuovo si-
stema di raccolta con tariffa-

zione puntuale già program-
mato e poi bloccato dal Co-
vid».

LA STRUTTURA
DI ROMENTINO
L’ampliamento e la ristruttu-
razione del centro di raccolta
rifiuti di Romentino in Strada
Cardana sarà al servizio di
utenze domestiche e non do-
mestiche comunali (2.372
utenze domestiche e 226 non
domestiche nell’anno 2018).
L’intervento prevede un am-
pliamento complessivo del cen-
tro di 220 mq, la demolizione
delle rampe e delle pavimen-
tazioni esistenti e la realizza-
zione di una doppia rampa car-
rabile e 10 stalli per il confe-
rimento dei rifiuti in cassoni
scarrabili. L’area sarà recintata
e schermata con una siepe sem-
preverde. «L’obiettivo – sono
parole del sindaco Marco Cac-
cia – è quello di migliorare e
incrementare la raccolta diffe-
renziata, ottimizzando il ser-
vizio rivolto alla popolazione.
Tanti romentinesi ci chiedono
quando aprirà il centro di rac-
colta: poter disporre di questa è
una necessità molto sentita».

l Eleonora Groppetti
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STASERA Al Maggiore

“Graces”, danza in scena
E nel segno di Canova
Ai nastri di partenza CROSS Festival 2020. Oggi,
giovedì 9 luglio, alle 21.30 al Teatro Il Maggiore di
Verbania danza contemporanea protagonista con
la coreografia di Silvia Gribaudi “Graces” (nella
foto di Giovanni Chiarot – Zeroidee): Premio

Danza&Danza 2019 “Produzione italiana del-
l’anno”, vincitore dell’azione CollaborAction#4
2018/2019 e selezionato a NID Platform 2019.
Nel segno della mitologia un progetto di perfor-
mance ispirato alla scultura e al concetto di bel-
lezza e natura che Antonio Canova realizzò tra il
1812 e il 1817. Danzatori Silvia Gribaudi, Siro
Guglielmi, Matteo Marchesi e Andrea Rampaz-
zo. Alle 22.30 sempre al Maggiore Salvo Lom-
bardo | Chiasma in “Outdoor Dance Floor”, per-

formance + Vj / Dj set: lo spettacolo è pensato
come una piattaforma da ballo per spazi non de-
putati al clubbing, attraverso la quale lo spazio
della sala da ballo è reinterpretato sia in spazi tea-
trali che in spazi non convenzionali come musei,
spazi espositivi, foyer, locali commerciali, luoghi
urbani. Con Daria Greco e Salvo Lombardo; Vj /
Dj set: OB (aka Daniele Spanò). Biglietto unico
10 euro + 5 euro sul sito www.crossproject.it.

l e.gr.

OGGI AL VIA Il cartellone si incrocia con altre manifestazioni del Verbano

È in cammino il CROSS Festival 2020
Cirigliano: «Dobbiamo offrire strumenti per rigenerare la società civile»
Il CROSS Festival 2020, in
programma dal 9 luglio al 20
settembre a Verbania e non
solo, è stato costretto daI Co-
vid 19 a diventare itinerante:
“Walk Edition” (in cammi-
no). L’ha spiegato alla pre-
sentazione nel parco di Villa
Giulia la direttrice artistica,
Antonella Cirigliano: «Ci ren-
diamo conto che agire in que-
sto momento è cruciale e
crediamo profondamente che
il settore culturale debba as-
sumersi la responsabilità di
offrire strumenti che ci aiu-
tino a ritrovare fiducia e crea-
re modalità per rigenerare la
società civile. Insieme agli
artisti, agli autori e proget-
tisti, insieme al nostro pub-
blico e agli organizzatori de-
gli enti partner coinvolti nel
progetto, vogliamo arrivare
strumenti di partecipazione
che ci siano utili in questo
nuovo mondo cui ci affac-
ciamo, non senza stupore. Ci
siamo riusciti grazie alla col-
laborazione con le manife-
stazioni e gli operatori cul-
turali del territorio: Tones on
the Stones, la stagione estiva
de “Il Maggiore”, “Letteral-
tura”». Ciascuno dei 15 ar-
tisti, o gruppi, in cartellone a

luglio, agosto e settembre ha
scelto un luogo particolare
per esibirsi. Sarà il pubblico a
spostarsi da uno spettacolo
all’altro. Una modalità che
Riccardo Brezza, assessore
verbanese alla Cultura ha mo-
strato di gradire: «Le scarpe
da trekking le ho, la voglia di
mettermi in cammino pure».
Con il festival, torna anche il

premio CROSS Award che
viene assegnato a produzioni
che utilizzano generi diffe-
renti (musica, arti visive…)
partendo dal territorio in cui
prendono forma. Tra le “re-
sidenze” coinvolte c’è anche
casa Ceretti, in via Roma a
Intra, lascito della pittrice Eli-
de Ceretti, che la lasciò in
eredità al Museo del pae-

saggio perché diventasse una
«casa degli artisti dove questi
potessero alloggiare e pro-
durre le loro opere. Ne ha
parlato il 26 giugno a villa
Giulia il coordinatore, Tom-
maso Sacchi, che è anche
assessore alla Cultura a Fi-
renze: «Ci tenevo ad essere
qui per il territorio che ha
bisogno dell’apporto, della

creatività di artisti che ar-
rivano da fuori. In 5 anni
abbiamo vagliato 800 can-
didature da 30 paesi. Il con-
corso parte oggi (26 giugno,
ndr) e si concluderà il 15
settembre. Cerchiamo proget-
ti che uniscano il linguaggio
performativo e la musica, vo-
gliamo farci meravigliare.
Questo bando è un’oppor tu-
nità e spero diventi un mo-
dello per altre esperienze. Per
uscire dalla crisi serve re-
ciprocità tra arte e territorio».
I 5 migliori progetti verranno
rappresentati a “Il Maggiore”
il 15 novembre.
IL PROGRAMMA
Il CROSS Festival 2020 parte
oggi, giovedì 9 luglio, alle
21.30 all’arena de “Il Mag-
giore” con Silvia Grimaldi in
“Graces”, alle 22.30 Salvo
Lombardo in “Outdoor Dan-
ce Floor”. Questi gli altri
appuntamenti: Cavandone,
11 luglio, exVoto Teatro,
“Mappature Emotive”, dop-
pio spettacolo alle 16.30 e alle
18.30; Villa Giulia, 12 luglio,
ore 19, Francesca Foscarini e
Cosimo Lo Palco in “LAN-
Ding in Verbania”; Quartiere
Sassonia, 14 luglio, ore 20.30,
il trio Ranieri, Serlenga, Bra-

bin in “HO(ME), project Ver-
bania #2/Walking Sassonia;
Ronco (Ghiffa), 18 luglio, ore
17 e ore 19, Collettivo Azioni
fuori Posto, “Oltre passare”,
doppio spettacolo, 17-19; Ca-
va Roncino di Oira, 22 luglio,
ore 19, Anna Maria Aimone
in “I Segreti”; Cavandone, 26
luglio, ore 19, AjaRiot + Ri-
ciclette in “Cura”; Casa Ce-
retti, 30 luglio, dalle 18 alle
22, Alberto Ricca e Elena
Sbaragli in “Industrial Soun-
dscape”; da Suna a Fondo-
toce, 6 agosto, ore 18, Franco
Arminio in “In cammino con
Franco Armino”; parco bi-
blioteca Ceretti, 7 agosto, ore
21.15, Franco Arminio in
“La vita nelle aree interne”;
centro di meditazione di Al-
bagnano (Bèe) e teatro “Il
Maggiore” di Verbania, 5 set-
tembre, dalle 15, “Pe a c e
Wa l k ”; teatro “Il Maggiore”,
10 settembre, ore 21, Qui e
Ora Residenza Teatrale,
“Tre_quando vale un essere
umano?”; Villa Taranto, 19 e
20 settembre, ore 18, Tec-
nologia Filosofica, “Sinfonia
H20”; Villa Giulia, 20 set-
tembre, dalle 21 alle 23, Ani-
manera, “Love Suite”.

l Mauro Rampinini

A VILLA GIULIA Presentazione affidata a Riccardo Brezza, Antonella Cirigliano, Tommaso
Sacchi e Italo Rota, presidente della giuria del premio CROSS Award

LE VISITE Riprendono nel Parco del Ticino

Porte aperte negli edifici storici
In luglio riaprono i cancelli de-
gli edifici storici situati nei ter-
ritori del Parco del Ticino ora
affidati alla tutela dell’Ente di
Gestione delle Aree protette
del Ticino e del Lago Maggio-
re, fino ad ora chiusi al pub-
blico a causa dell’epidemia: da
lunedì 13 luglio Villa Picchetta
a Cameri e Mulino Vecchio di
Bellinzago, in date diverse
l’Oasi delle ginestre in territo-
rio oleggese. Identiche sono le
modalità di accesso a Villa Pic-
chetta e al Mulino Vecchio:
prenotazione obbligatoria con
almeno 10-15 giorni di anticipo
scrivendo a parcoticinolago-
maggiore@pec-mail.it oppure
telefonando al 011 4320011; gli
edifici potranno essere visitati,
con ingresso gratuito, solo in
gruppi di 4 persone al massimo
condotti da un operatore del-
l’ente parchi; i visitatori do-
vranno essere muniti masche-
rina, rispettare il distanziamen-
to fisico di almeno 2 metri ed
attenersi alle indicazioni forni-
te loro dal conduttore. Non ne-
cessita invece di prenotazione
l’accesso all’Oasi delle ginestre
consentito domenica 26 luglio,
30 agosto, 27 settembre, 25 ot-
tobre dalle 15 alle 18. Per en-
trare nell’area protetta basterà
essere muniti di mascherina e
mantenere il distanziamento
fisico di almeno 2 metri evi-
tando ogni tipo di assembra-

mento. Anche se con qualche
vincolo si potrà così ritornare
in luoghi che, seppure già co-
nosciuti, sono in grado di pro-
porre atmosfere e percorsi sem-
pre nuovi e stimolanti, sugge-
rendo approfondimenti e con-
fronti individuali agli appassio-
nati di storia e di natura. Sarà
nuovamente possibile, quindi,
passeggiare nel pomario e nei
giardini di Villa Picchetta, vi-
sitare gli ambienti affrescati di
questa residenza nobiliare do-
cumentata dal 1575, osservan-
do la mostra fotografica “Par -
chi sensazioni ed atmosfere”.

Oppure entrare negli ambienti
rustici del Mulino Vecchio, an-
cora dotato dell’antico sistema
di macinazione ad acqua tut-
tora funzionante dove è alle-
stita la mostra fotografica “Le
foglie raccontano”, godendo
della frescura dei boschi in cui
la struttura è immersa e del-
l’acqua limpida della Roggia
Molinara. Presso l’Oasi delle
ginestre, invece, si potranno an-
notare le numerose specie fau-
nistiche e i fiori rari e spontanei
che la caratterizzano vivaciz-
zando le sponde del laghetto
ottenuto dallo scavo di una pre-
cedente attività estrattiva. Un
territorio per un’estate di pros-
simità da riscoprire, apprezza-
re, conservare.

l e.m.

Per i Giovedì il Macbeth
riletto da Roberto Piumini
Il Macbeth riletto da Roberto
Piumini. Oggi, giovedì 9 lu-
glio, alle 18 il secondo appun-
tamento sui canali Facebook
della Biblioteca Civica Negro-
ni e del Centro Novarese di
Studi Letterari. Il protagonista
della tragedia forse più cruen-
ta e ambigua di William Sha-
kespeare è al centro dell’even -
to inserito nella serie “Perso -
naggi di carta” dei “G i ove d ì
letterari in biblioteca”. Piumi-
ni, già Premio Graziosi Terra
degli aironi, scrittore e poeta,
ci regala un assaggio della sua
nuova impresa letteraria di tra-
duzione, impreziosita da ta-
vole dell’artista Salvador Dalì:
il libro “Macbeth” (282 pagi-
ne, 12 euro) è uscito il novem-
bre scorso per la casa editrice

novarese Interlinea nella col-
lana della Lyra. «L’opera –
spiegano gli organizzatori -
mette in scena gli effetti fisici e
psicologici devastanti provo-
cati da un’ambizione politica
volta all’interesse personale,
sullo sfondo di sentimenti
umani complessi e universali.
Un grande classico della let-
teratura inglese che ha però in
sé l’attualità della grande poe-
sia e del grande teatro che ri-
flettono sulle domande etiche
ed esistenziali legate alle di-
namiche di potere».

l e.gr.

SU FACEBOOK Roberto Pi-
umini

Velocità, terza Pillola di Scienza
con la Fondazione Faraggiana
Grande successo per le prime due Pillole di
Scienza dedicate a Sole e Plastica. Domenica 12
luglio alle 18 ultimo appuntamento per la ras-
segna proposta dalla Fondazione Faraggiana e
curata dal professor Piero Martin dell’Univer -
sità di Padova. Sarà dedicata alla Velocità. «Nel-
la nostra società – spiegano gli organizzatori -
velocità era sinonimo di progresso, di qualità, di
potere e anche di benessere. E andare sempre
più veloce era ritenuta una necessità assoluta.
Ma tutto è cambiato nel giro di pochi mesi, con

la brusca frenata che il virus ha imposto a tutto il
mondo evidenziando che una continua acce-
lerazione non solo non è detto sia un modello
sostenibile, ma è pure estremamente vulnera-
bile. Vedremo come a tal proposito la fisica può
offrire degli spunti interessanti». L’inter vento
sarà disponibile sulla pagina Facebook (ht-
tps://www.facebook.com/fondazionefarag -
giana/) e il link sarà sempre presente anche sul
sito www.fondazionefaraggiana.it.

l e.gr.

VITA & ARTI

TRA NATUARA E ARTE Il Mulino Vecchio di Bellinzago (fo-
to di Pasqualino Quattrocchi)
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AL CONFINE TRA REGNO DI SARDEGNA E LOMBARDO-VENETO

I boschi della Panosa, Villa
Fortuna e la Vecchia Dogana
Punti di interesse da vedere.

Area riproduzione pelobate fosco: prima che la ciclabile entri nel bosco si incontra

una risaia dove il parco ha ricreato un sito riproduttivo per il Pelobate Fosco Italiano

(conosciuto volgarmente come rospo della vanga).

La vecchia dogana di Galliate: situata lungo la via “Porto Vecchio”, fino all’unità

d’Italia era la stazione di confine tra il Regno di Sardegna e il Lombardo-Veneto.

Attualmente ospita un ristorante.

Il Naviglio Langosco: viene derivato in sponda destra dal Ticino presso Cameri in

località la Quercia e termina il suo percorso in Lomellina presso Tromello.

Parco centrale Guido Davide Orlandi: l’edificio che ospita il centro parco è un

interessante esempio di archeologia industriale.

I boschi della Panosa e le lanche di Galliate: tra la pista ciclabile e il fiume si

sviluppa un’area di notevole valore naturalistico. E’ il bosco della “Panosa” che

occupa la zona più bassa e umida della Valle del Ticino.

Villa Fortuna e il bagno del lino: la villa sorge sul ciglio della costa in posizione

dominante sulla vallata del Ticino. La sua presenza è documentata sin dal 1600.

Nel 1859 servì da quartier generale a Vittorio Emanuele ll in occasione della

battaglia di Magenta. Il complesso edilizio è di notevole valore architettonico.

Appena sotto la Villa Fortuna vi è un bacino d’acqua, oggi allevamento ittico, che

fino a metà del secolo scorso veniva utilizzato per il macero del lino.

Le sette fontane: è una delle più belle e frequentate aree attrezzate della sponda

piemontese del fiume. Deve il suo nome alle risorgive che ospita.

La cascina Bianca o Sbianca: l’edificio, oggi in rovina, è noto come “Sbianca”. Qui

era attivo fino agli anni ’50 un candeggio dove il tessuto grezzo veniva “sbiancato”.

La Roggia Molinara di Galliate e Tombone di Montereggio: la roggia, di proprietà

comunale, alimentava da Galliate a Cerano cinque mulini. Nella zona dove termina

la ciclabile di Galliate, la roggia, per mezzo di un interessante manufatto idraulico

denominato “Tombone di Montereggio”, sovrappassa il Naviglio Langosco.

La pista ciclabile e il castello di Galliate: attraversa la cosiddetta “area preparco” e

collega con un percorso di 4,5 km il centro abitato con la Valle del Ticino.
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Da Villa Picchetta alle Sette Fontane
Attraverso una notevole varietà di ambienti, ricchi di biodiversità

Il Parco Naturale della Valle
del Ticino, per la sponda pie-
montese, copre una superficie
di 6.561 ettari. Si estende su
una stretta fascia lungo la riva
nord-occidentale del Ticino,
dall’uscita dal Lago Maggiore
fino al confine regionale, e
comprende il territorio di un-
dici Comuni: Castelletto So-
pra Ticino, Varallo Pombia,
Pombia, Marano, Oleggio,
Bellinzago, Cameri, Galliate,
Romentino, Trecate e Cera-
n o.
Il Parco presenta una note-
vole varietà di ambienti, ric-
chi di biodiversità: il fiume
scorre dapprima tra alte rive e
terrazzi occupati da boschi e
brughiere, per allargarsi poi in
u n’ampia valle caratterizzata
da zone umide, lanche, boschi
planiziali, prati, coltivi, casci-
ne, mulini, canali e ghiareti.
Alla fine degli anni Ottanta il
Parco piemontese del Ticino
ha iniziato la progettazione e
la realizzazione di una pista
ciclabile, che attraversa da
nord a sud il territorio del
Parco, per una lunghezza
complessiva di oltre 60 chi-
lometri.
La ricerca di un tracciato con-
tinuo che attraversi da nord a
sud tutto il territorio del Par-
co, correndo parallelamente
al fiume e toccando una serie
di habitat diversi, è funzionale
alla necessità di promozione

del territorio dal punto di vista
paesaggistico. La scelta di rea-
lizzare gran parte dei tratti di
pista ciclabile con fondo ri-
gido è importante per assi-
curare ai ciclisti ed agli ap-
passionati di footing, una per-
corribilità scorrevole e sicura
in tutti i mesi dell'anno.
La pista ciclabile Un altro
itinerario, proposto dall’ente

parco con Regione Piemonte
e Amici del Ticino, individua
sempre Villa Picchetta in ter-
ritorio di Cameri come punto
di partenza per scendere verso
sud, fino al bar ristoro Sette
Fontane in territorio di Gal-
liate. La ciclabile scende im-
mersa nel verde fino all’in-
crocio con la strada che porta
alla cascina Soliva. Si pro-

segue sempre più a sud in-
contrando la vecchia Dogana
di Galliate, poi si superano la
roggia Molinara e il naviglio
Langosco per arrivare, pas-
sando in zona Parco centrale
Guido Davide Orlandi e bo-
schi della Panosa a Villa For-
tuna e, da lì, alle Sette Fon-
tane. Poco distante la cascina
Bianca o “Sbianca”.
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Scelte economiche:
critica “Galliate Futura”
Critiche dal gruppo di minoran-
za “Galliate Futura” sulle de-
cisioni finanziarie assunte nel-
l’ultimo Consiglio Comunale.
“Una variazione di bilancio che,
a nostro parare, risulta inadegua-
ta a supportare la grave situa-
zione economica e sociale cau-
sata dal Covid 19” commentano
in una nota post-Consiglio il ca-
pogruppo Emanuele Zuin, con
Susanna Garzulano, Letizia
Gatti ed Alberto Cantone.
“I dati e le cifre presentate in
Consiglio denotano ancora una
volta la mancanza di coraggio di
questa Amministrazione con
azioni per lo più improntate al-
l’ordinaria amministrazione e
all’ordinaria manutenzione che
solo per una piccola parte hanno
a che vedere con l’emergenza –
scrive il gruppo “Galliate Futu-
ra” - Rispetto al bilancio di pre-
visione ci aspettavamo ulteriori
fondi a favore del sociale, invece
dai dati presentati riscontriamo
addirittura una diminuzione di
7.000 (interventi per le famiglie).
Anche per imprese, artigiani e
commercianti galliatesi, a parte
le riduzioni di Tari e Cosap, nes-
sun altro ulteriore segnale da
parte dell’Amministrazione (pe-
raltro, da segnalare che le sud-
dette riduzioni sono state solo
comunicate verbalmente nel
Consiglio comunale di maggio
ma non sono ancora supportate
da atti amministrativi)”.
Già prima del Consiglio comu-
nale la minoranza si era dimo-
strata critica sui social sulla que-
stione centri estivi. “Siamo mol-
to dispiaciuti che l’Amministra -
zione di Galliate, a differenza di
altre realtà vicine, non abbia sa-
puto organizzare e coordinare
servizi educativi per sollevare le
famiglie e garantire un po’ di so-
cialità ai nostri bambini dopo l’i-
solamento dovuto al Covid, no-
nostante il contributo di circa
40.000 euro arrivati dallo Stato –
conferma la nota di “Galliate
Futura” - Niente per la prima
infanzia e niente per i bambini
dai 6 anni in su. Siamo a co-
noscenza di un centro estivo or-
ganizzato dalla Scuola materna
privata e ci auguriamo che l’Am -
ministrazione lo sostenga. Alcu-
ne realtà private si sono orga-
nizzate, ma avrebbero potuto of-
frire un servizio più ampio e
completo se l’Amministrazione
fosse stata disponibile a conce-
dere spazi comunali”.
La vivace dialettica dell’ultimo
Consiglio comunale è conferma-
ta anche dalle dichiarazioni del-
l’opposizione. “Oltre ai soliti at-
teggiamenti di arroganza e sup-
ponenza di alcuni esponenti del-
la maggioranza - continua la no-
ta - atteggiamenti che peraltro
fanno oramai parte del rituale

del Consiglio, veniamo costan-
temente accusati di criticare sen-
za proporre. Vogliamo ricordare
che proprio a proposito degli ar-
gomenti relativi al post Covid 19,
già nel Consiglio di maggio: ave-
vamo proposto la mozione per la
riduzione di Tari e Cosap (mo-
zione bocciata), avevamo sugge-
rito di studiare insieme un piano
strutturato per ulteriori aiuti alla
ripartenza di imprese ed attività
commerciali (proposta non pre-
sa in considerazione), avevamo
chiesto di non togliere attenzio-
ne al sociale (nessun ulteriore
contributo da parte del Comu-
ne). Più recentemente abbiamo
chiesto di istituire una commis-
sione di studio sulla riapertura
delle scuole e i servizi all’infan -
zia composta da esperti/opera-
tori della scuola, assessore di ri-
ferimento e componenti del
Consiglio comunale. Tale richie-
sta non è stata portata in discus-
sione nell’ultimo Consiglio per-
ché non ritenuta urgente (siamo
alla fine di giugno, con le scuole
che iniziano a settembre, se non è
urgenza questa!). Quindi è chia-
ro ed evidente che questa mag-
gioranza non vuole una reale
collaborazione, salvo poi accu-
sare la minoranza di non col-
laborare. Come minoranza con-
tinueremo a fare il nostro dovere
che consiste nel controllare l’o-
perato dell’A m m i n i s t r a z i o n e,
nel proporre suggerimenti e col-
laborazioni e quando necessario
segnalare e criticare quello che
non ci sembra corretto”.
A margine del Consiglio i con-
siglieri di minoranza hanno co-
municato la rinuncia ai gettoni di
presenza per tutto il 2020, soldi
che confluiranno nel conto cor-
rente solidale del Comune a fa-
vore delle persone e delle fami-
glie in difficoltà.

l l.pa.

#PASSTHETORCH Con il Comitato locale della Cri

Fiaccolata on line
Il Comitato Croce Rossa di
Galliate coinvolto in un doppio
impegno “nazionale” in questi
gior ni.
Da martedì 23 giugno il Co-
mitato Cri di Galliate è stato
uno dei centri di gestione a li-
vello regionale del progetto di
sieroprevalen -
za, attivato in
collaborazione
con Istat e Mi-
nistero della
Salute. «Il no-
stro Comitato
ha risposto su-
bito presente al-
la chiamata del
comitato regio-
nale Piemonte» fanno sapere
dal Comitato Cri Galliate. Due
operatori dalle 9 del mattino
sino alle 5 del pomeriggio han-
no chiamato gli utenti selezio-
nati dal campione Istat per
chiedere se fossero disponibili
a sottoporsi all’indagine di sie-
roprevalenza per capire l’e-
stensione del Covid 19 sul ter-

ritorio nazionale.
Inoltre, il Comitato Cri di Gal-
liate ha aderito alla campagna
social #passthetorch promossa
dal presidente nazionale della
Cri Francesco Rocca. In occa-
sione della tradizionale fiacco-
lata di Solferino, dove migliaia

di volontari si
riunivano ogni
anno, la Croce
Rossa ha chie-
sto di accende-
re una candela
a tutti i volon-
tari e passarla
da una mano
all’altra per poi
postare foto e

video sui social. «Una fiacco-
lata on line per rendere omag-
gio al coraggio, alla dedizione
ed allo spirito di solidarietà e
unione che ha contraddistinto i
volontari in questa emergenza
senza precedenti ed in tutte le
emergenze umane» concludo-
no dal Comitato Cri Galliate.

l l.pa.

EMERGENZA COVID 19

“Galliate solidale” conto
corrente ancora attivo
E’ ancora attivo il conto corrente “Gal -
liate solidale” aperto dall’Amministra -
zione Comunale di Galliate per affron-
tare l’emergenza Covid-19, con l’inten -
to specifico di acquistare generi ali-

mentari per le famiglie in difficoltà.
Finora sono stati devoluti circa 2500
euro, che sono andati a sostenere la di-
stribuzione di cibo e generi di prima
necessità coordinata da Banco Alimen-
t a r e.
Questo l’Iban del conto corrente della
Bpm (c/o Tesoreria Comune): IT41 G
05034 45400 000000008255 a cui de-
stinare eventuali donazioni con la cau-

sale: donazione solidarietà alimentare
Comune Galliate.
Per coloro che sono interessati a par-
tecipare all’iniziativa di solidarietà è
bene ricordare che i versamenti saran-
no detraibili nella prossima dichiara-
zione dei redditi al 30% per i privati
fino a 30 mila euro e al 100% per le
i m p r e s e.

l l.pa.

CONSIGLIO COMUNALE Protagonista un consistente pacchetto di decisioni finanziarie

Interventi di recupero e riqualificazione
Interessati il nido, le scuole, il Castello, i parchi, le aree verdi e anche il decoro urbano
Un consistente pacchetto di de-
cisioni finanziarie è stato pro-
tagonista del Consiglio Comu-
nale dello scorso giovedì 25 giu-
gno, dove si è discussa una va-
riazione al bilancio di previsione
2020-2022 e si sono ratificate al-
tre due variazioni d’urgenza. Il
sindaco Claudiano Di Caprio
spiega così a cosa servirà la va-
riazione al bilancio: “Riuscirà a
portare alla nostra città molte-
plici interventi di recupero, ri-
qualificazione e ristrutturazio-
ne, utilizzando per la maggiore
fondi derivanti da progetti regio-
nali e/o statali. Tanto impegno,
tanto lavoro, tanto sacrificio, ma
anche tante soddisfazioni - scrive
il primo cittadino - Questa am-
ministrazione ha più volte dimo-
strato con umiltà e discrezione, il
raggiungimento di risultati, fino
a pochi anni fa impensabili, pur
avendo dovuto affrontare in que-
sto inizio di anno le innumere-
voli problematiche Covid e post
C ov i d ”.
Gli interventi che verranno rea-
lizzati sono i seguenti: all’asilo
nido completamento impianto
rilevazioni incendi sottotetto, ri-
facimenti tettoie ed entrata per
ingressi contingentati, adegua-
mento bagni e aree esterne; alle
scuole elementari indagini sui
solai (progetto finanziato a fon-
do perduto), adeguamenti aree
esterne con giochi e tensostrut-
ture, rifacimenti tettoie e adegua-
mento entrate per ingressi con-
tingentati; alle scuole medie in-
dagini sui solai (progetto finan-
ziato a fondo perduto) e tinteg-
giatura interna; al Castello – zo -
na biblioteca: recupero ghiac-
ciaia, rifacimento giardino per

attività ludiche esterne, rifaci-
mento illuminazione, verifiche
strutturali per recupero stabili
(tutti progetti finanziati); al Ca-
stello – zona retro sala consiliare
abbattimento barriere architet-
toniche (progetto finanziato) e
rifacimento giardino, al palazzo
Comunale preparazione docu-
mentazione tecnica per nuovo
impianto climatizzazione con ri-
sparmi presunti a luce/gas del
30% (progetto finanziato); al-
l’acquedotto indagine struttura-
le sul serbatoio pensile (progetto
parzialmente finanziato da Ac-
qua Novara Vco); per i parchi
rifacimento aree verdi del cimi-
tero (con giostre per bambini) di
via XX Settembre (con giostre
per bambini), di spazio Gajà
(con giostre bambini inclusa una
per bimbi disabili); per il decoro
urbano sostituzione ed incre-
mento cestini, recupero panchi-
ne, recupero giostrine, rifaci-
mento e manutenzione fioriere,
creazione di punto di sosta al
parco del Ticino; per la sicurezza

sistemazione videosorveglianza
e Ztl; per l’informatica acquisto
Ups e miglioramento dell’intero
sistema informatico dell’e n t e.
Durante il Consiglio comunale
non sono mancati vivaci scambi
tra maggioranza e minoranza,
confermati dalle dichiarazioni
post Consiglio. “Purtroppo du-
rante il Consiglio comunale, co-
me sui social la minoranza con-
tinua a criticare e denigrare l’o-
perato dell’attuale amministra-
zione, facendo illazioni non cor-
rette, giudicando le scelte riguar-
danti gli interventi che stiamo
predisponendo per la riapertura
dei plessi scolastici, il supporto
alle famiglie e ai commercianti
e/o ai singoli cittadini che ogni
giorno chiedono aiuto – scrive il
sindaco Claudiano Di Caprio -
Dichiarazioni irrispettose e prive
di fondamenta, solo per vendere
ai cittadini una visione distorta
del nostro operato. Questa am-
ministrazione è sempre stata pre-
sente a supporto di tutti, sia du-
rante il periodo della pandemia,

che adesso, e sempre lo sarà.
Ogni cittadino può rivolgersi
quotidianamente all’ammini -
strazione che è sempre a dispo-
sizione. Non dimentichiamoci
che parlare è facile, amministra-
re no. Il nostro impegno non
cambia e non cambierà”.
Nel suo intervento post Consi-
glio, infine, il sindaco Claudiano
Di Caprio ricorda inoltre quanto
fatto durante l’emergenza sani-
taria: “Galliate durante la pan-
demia ha ideato e messo in cam-
po servizi, supporti e molto altro
con la minore spesa possibile, ma
con la massima vicinanza ai cit-
tadini, sono stati 3 mesi di duri
sacrifici (7 giorni su 7), ma siamo
felici e fieri dei risultati ottenuti –
scrive il primo cittadino - Ab-
biamo condiviso e attuato idee e
progetti con i Comuni limitrofi e
fatto da ideatori su molte attività.
Abbiamo collaborato fattiva-
mente con Protezione Civile,
ANC, Auser, Avis, Cri sezione di
Galliate, parrocchia, Banco ali-
mentare e i punti vendita della
grande distribuzione, per garan-
tire tutto ciò che poteva neces-
sitare al cittadino, attività tutt’o-
ra in corso, non abbiamo mai
smesso di lavorare e supportare il
cittadino. I prossimi mesi saran-
no sicuramente i più difficili e
rappresenteranno una vera sfida
per poter ripartire a settembre
con le scuole di tutti i livelli, la-
voreremo intensamente per ren-
dere i plessi scolastici adeguati
alle normative. Inoltre stiamo ef-
fettuando manutenzioni in tutta
la città perché ci teniamo ad ave-
re una Galliate pulita, in ordine e
a portata di cittadino”.

l l.pa.

CLAUDIANO DI CAPRIO

PROBLEMA Riunione dei capigruppo consiliari

Passaggio dei treni
Si è svolta la scorsa settimana la
riunione dei capigruppo con-
siliari di Galliate sul tema del
transito di treni merci nella
tratta cittadina.
L’assessore all’Ambiente, Cor-
rado Frugeri, ha chiarito di
aver già interpellato Arpa circa
la possibilità di effettuare una
verifica acustica e in alterna-
tiva di aver chiesto dei preven-
tivi di spesa a privati, aggiun-
gendo anche l’aspetto delle vi-
brazioni che sono un elemento
non trascurabile a sentire le la-
mentele dei cittadini. Resta
aperto, inoltre, il canale di co-
municazione con Ferrovie
Nord anche per affrontare gli
altri aspetti collegati all’au -
mento del traffico sulla linea
ferroviaria che taglia in due la
città. In particolare, i tempi di
chiusura dei passaggi a livello
che destano preoccupazione
anche in vista dell’ aumento
dei transiti dovuto ai treni mer-
ci (il modello di esercizio fu-
turo prospettato da Trenord

prevede infatti 10 treni in più
durante il giorno e 2 durante la
notte). «Abbiamo ipotizzato
nuovamente la creazione dei
sottopassi, come progetto in-
tegrato con una tangenzialina
esterna da via per Cameri via
Sempione – chiarisce il capo-
gruppo di “Galliate Futura”
Emanuele Zuin – Sappiamo
che i tempi non saranno brevi,
ma siamo sicuri che è un pro-
blema sentito da tutti e su cui si
cercherà una soluzione comu-
ne». Come peraltro aveva già
sottolineato il sindaco Clau-
diano Di Caprio qualche gior-
no fa «Non è un problema di
maggioranza o minoranza, ma
è un problema di tutta Gallia-
te». Ulteriore conferma sono le
firme raccolte dalle famiglie
che abitano nelle vie limitrofe
ai binari della Novara-Seregno,
consegnate in Comune qual-
che giorno fa, per sottolineare
all’Amministrazione i disagi
provocati dalla situazione.

l l.pa.

GALLIATE

EMANUELE ZUIN
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Via ai tour dai musei alla valle del Ticino: riaperture a Romagnano, 

Borgomanero, Cameri e altre località 
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Porte aperte nei musei e itinerari nei parchi: con un po’ di accortezze, si può godere di molte bellezze e 

proposte a chilometro zero o quasi. Per esempio si può tornare a visitare a Romagnano Sesia il Museo 

Etnografico di Villa Caccia e a Santa Cristina di Borgomanero il museo della civiltà contadina «La 

Manèra». A Romagnano per ora la visita avviene solo su prenotazione: ingressi al sabato dalle 16 alle 19; 

domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19. È possibile prenotare telefonando al numero 342-1631245 o 

scrivendo all’e-mail info@museostoricoromagnano.it. L’accesso è consentito solo con mascherina e 

vengono messi a disposizione gel antibatterici per le mani durante la visita. 



 

Il percorso è arricchito da una serie di novità: una sala presenta oggetti, scelti tra quelli solitamente non 

esposti al pubblico, che mostrano abitudini e tradizioni molto lontane dallo stile di vita contemporaneo, 

raccontando stralci della vita quotidiana e del lavoro del passato. Un modo per far conoscere quelle 

collezioni che non hanno spesso occasione di essere viste e valorizzare le donazioni di privati che, negli 

anni, hanno costituito le collezioni del Museo e che continuano ad arricchirle. A Santa Cristina di 

Borgomanero sono programmate per ora quattro aperture: le domeniche 5 e 19 luglio; il 2 e 23 agosto 

dalle 14,30 alle 18. Anche qua valgono le disposizioni anti Covid e, l’accesso all’esposizione museale, è 

consentito a piccoli gruppi di cinque persone. Per evitare lunghe attese, è consigliata la prenotazione 

scrivendo a museo@santacristinanostra.it o telefonando al numero 340 6881721. Il Museo raccoglie una 

delle documentazioni più ricche in Piemonte sulla civiltà contadina a cavallo tra Ottocento e inizio 

Novecento. 

 

A Cameri c’è un florilegio di proposte tra danze, animazioni e ricoperta della natura. Domani, sabato, 

s’inaugura la prima estate «post Covid» con isola pedonale nel centro storico dalle 17 e in piazza Dante 

l’esibizione di tango argentino dei maestri Marco e Lory alle 21,30. Poi la meta, nelle giornate di relax e 

vita all’aria aperta, sarà la Valle del Ticino con tappe anche in altre località. Lunedì 13 riaprono il Mulino 

vecchio di Bellinzago e la villa Picchetta di Cameri. Due luoghi simbolo del Parco del Ticino, rimasti 

inaccessibili durante l'emergenza. Per il momento entrambi si possono visitare solo su prenotazione, 

anche se sempre in maniera gratuita: l'appuntamento va fissato chiamando il numero 011-4320011 o 

inviando una mail a parcoticinolagomaggiore@pec-mail.it con almeno 10-15 giorni di anticipo. L'ingresso 

sarà consentito a un massimo di quattro persone per volta, d’obbligo la mascherina. 

 

Stanno per riprendere anche le attività didattiche all'oasi delle Ginestre, una riserva naturale nella 

vallata a Oleggio. L'area gestita dai volontari dell'Aib (Antincendio boschivo) si potrà raggiungere per un 

percorso guidato il 26 luglio, 30 agosto, 27 settembre e 25 ottobre dalle 15 alle 18. In questo caso non è 

necessaria l'iscrizione. Sempre a Oleggio, il museo civico Fanchini è aperto per ora solo il sabato 

pomeriggio su prenotazione. Il polo culturale di vicolo Chiesa promuove una raccolta di foto, scritti, 

video e oggetti che in qualche modo testimoniano «tracce della quarantena», come per esempio 

immagini di strade deserte e scorsi simbolo della città. I ricordi saranno conservati e potrebbero rivelarsi 

lo spunto per una mostra a tema. 
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